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BDLLETTlftD DELLA PARROCCHIA DI 

Sl\LCE (Belluno) 

SGUARDO IN GIRO 
Premessa 

M'accorgo che è da giugno che non r ivolgo 

la parola ai miei parrocchiani per mezzo di 

questo foglietto che so desi<leTatissimo. 

Che volete? Avrò fatto anch'io come quelli 

che rimandano da un giorno all'altro l'adem

pimento del Precetto Pasquale e tirano innanzi 

anni ed anni e fin~scono col dimenticarsi af

fatto di questo dovere. 

L'è andata così ... ma il brutto si è che ades

so no so più da ,che parte c,ominciare. Proprio 

come chi è tanto tempo che non si confessa: ha 

tante cose da dire, ma tante le ha dimenticate 

e le altre gh fanno una grande confusione 

nella testa. 

Premesso questo, incomincio con uno sguardo 

al mese. 

Home amabile 
Per i cristiani settembr,e è dedicato a Ma

via Nascente. Si ricorda così )';iillizio dellia Re

denzione, l.a prome1s;;a del Padre, le Profezlie 

del Vecchio Te•stamento che si vanno com

piendo per condurre J'uc.mo scoronato nel suo 

regno perduto. 

Maria: anche i1 suo nome è ri.cordato in que

sto mese e ci offre l'occasione di piangere e 
di riparare per quelli ,che lo bestemmiano e 

di ricordare a tutti che quel nome è grazia 

e splendor e: grazia perché « chi vuol grazia 

e a Te non ricorre, sua desianza vuol volar 
senz'a li »; splendore perché nessuno seppe nè 

saprà m ai sottrarsi al fa.scino che emana da 

questa. creatur1a di Dio e d,ell'uomo. 

Verrà anche l'Addolorata, terza festa in onor 

della Madonna in questo mese, e nella nostra 

Chiesa, Essa, venerata sotto quest.o titolo, usci

rà dalla nicchia pe r avere un trono nel m ezzo 

d'ella Ohiesa e uscirà anche di Chiesa, per le 
vie accompagnata d,a11e preghi,çre delle ani

me buone, dai c.anti del suo dolore, per ricor

dare che alla nostra Redenzione, v icino al suo 

Gesù, fu Corre<lentrice anche nell'immolazione. 

l'er ogni classe sociale 
Nel suo ciclo liturgico settembre presenta 

Santi per ogni classe socia.le: il Missionario e 

il Papa, il Ve•scovo e il prete, il re e il soldato, 

i padn e le madri, gli scolari e gli scritt ori , 

le vergini ne.ile case e nei ohiostri. 

E' Egidio, dissodator,e di terre e maestro di 

anime; Stefano re, ev•angelizzatore e legislato
re; Rosa d.a Viterbo, giovine.Ha oggi patrona 

delle Giovanissime di A. C.; Lorenzo Vescovo; 

Rosalia eremita e penitente in una grotta del 

monte Pellegrino in Sicilia; Giov,anna d'Arco; 

Tecla; Giuseppe da Copertino; Girolamo leo

ne e agnello. 

Su questo popolo di glorificat i fratelli che 

furono come noi e divennero più di noi, sten

de nella festa dell'E1saltazione, le sue braccia 

aperte la Croce, dolore che salva e redime 

trasformando le lacrime in gemme di immor

tali corone. 

L'Arcangelo Miohe1e, il vendioatore dalla 

spada fiammeg,giante, chiude il •mese, rammen

tando che la v ita è baHaglia senza fine. 

Dai giornali 
- Il tempo? Un luglio quasi infernale in 

tutta Italia anzi in tutta Europa. Anche nella 

prima quindicina di agosto così e la monta

gna si è affollata di forestieri . Poi una tem

peratura più mite : però qua e là temporali 

paurosi, oon deva.stazioni di raccolti. Salce 

ringrazi il Signore. 

- Forse, an che per eff,etto del calore, si so

no lamentate ogni giorno vittime della strada. 

Scontri su scontri. Quanti morti! Vorrà ben 

venire una legge che imponga un po' di disci

plina. 

- Dopo 70 anni di interrotto servizio ca-

rabinieri italiani hanno lasciato l'Eritrea, quel

la che fu una delle più amate colonie italiane. 

- In una recerite lettera ai popoli della 

Russia il Papa ha fatto voti « per una vera 

pace e fraterna concordia per il raggiungi

mento del Regno di Cristo ,che è re.gno di ve

rità, di santità e di .grazia; Regno di g iustizia 

di amore e di pace ». 

- La S. Congregazione ha posto all'Indice i 

parecchi libri che narrano la v~ta di Padre 

Pio e si pronunciano sul valoTe dei fenomeni 

cui si attribuisce carattere soprannaturale, 

quando non portino l 'approvazione dell'Auto

rità ecclesiastica. 

- La Direzione Generale di Pubblica Sicu

rezza ha indirizzato una circolare ai Prefetti 

per rilevare che « da parte degli ufficiali ed 

a.genti d i polizia giudiziaria non si procede 

con la nec,essaria energia e la rigorosa conti

nuità che il caso richiede a ll'accertamen to e 

alla denunzia delle contravvenzioni previste e 
punite dagli articoli 724 (bestemmia) e 726 

(turpiloquio) del Codice Penale. E' fermo in

tendimento di questo Ministero -- continua la 

circolare - che il lamentato malco.stume sia 

decisament.e represso, e, pertanto, richiaman

do le d isposizioni d i cui al la circolare in data 

25 novembre 1948, si pregano le SS. LL. di im
partire nuove e precise norme ai dipendenti 

organi di P . S. perché curino la rigorosa os

servanza dei citati precetti della legge penale ». 

J<.:: ci sarebbe ancora dell'altro di bello e di 

brutto qua e là per questo povero mondo, ma 

i miei parrocchiani dovrebbero avere in fa

miglia almeno il settimanale « L'Amico del 

Popolo » così ben fatto, che l i mette a l cor

re:nte di volta in volta degli avvenimenti più 

~rnportanti. 

E passo a dare un 'occhiata 

in casa noslra 
Una cosa devo deplorare. Con quanta faci

lità si trascuri la Me,ssa festiva e il precetto 

del riposo. Ogni scusa è buona: oggi è la g i

ta. domani è il fieno. La l·egge di Dio in secon

da Hnea con una disinvoltmia impr,essionante. 

La profanazione della festa, ricordate'1o, ca

rtsstmi, non porta fortuna. 

Per il ncslro Seminario 
Nella festa dell'Assunta vi ho parlato in 

Ohie.sa del Seminario e dei suoi bisogni attua

li dovuti ai lavori di restauro ed ho chiesto a 

nome de1 Vescovo il vo,stro contributo. Anco

ra una volta avete risposto bene. La Giorna

ta pro Seminario ha fruttato L. 25.550 più lire 

6000 raccolte in occasione del mio onomastico, 

all'Asi1o: un totale di lire 31.550. Sua Ecc. Mon

signor Vescovo si è degnato rispondere rin

graziando gli offerenti di Sake che 1nono,stan

te abbiano le loro opere da so·stenere, Asilo, 

Ohiesa, si sono ricordàti così generosamente 

dell'Lstituto ohe ha formato e portato al Sa

cerdozio ben sei dei loro figli. Anche se qual

cuno non ha dato nulla o avrebbe volent ieri 

dato se s.i fosse trattato di buttar .giù il Semi

nario, Salce ha fatto bella figura. 
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La nostra sagra 
Ne!Ia parte religiosa si svolse bene: diver

se Comunioni al mattino; Chiesa affollata dì 

gente; una be~la Messa cantata daHa Schola 

Oai1torum. Per l'occasione fu tra noi desidera

tissimo anche don Ettore che cantò la Messa 

solenne in terzo, assistito da l Suddiacono no

vello D. Arnaldo Sovilla e dal Diacono Don 

Rinaldo De Menech che tenn e il pa:negirico 

del Patrono S. Bartolomeo. Lo ricordate? Co

minciava: « Se mi foss i messo a fare il com

merciante, non avrei fa.tto fortuna » . . . San 

Bartolomeo, uomo de\.la verità . . . il mondo e 

gli uomini di oggi che la ver.ità non conos.cono. 

La part·e ricreativa con vasto programma d i 

giuochi organizzati dalla Soc. Sportiva loéale 

causa la pioggia ininterrotta del pomer·iggio, 

fu dovuta rimandare a lla dom enica s·egu.2nte. 

Maltempo ancora, tuttavia a lla meno peggio 

i giuo·chi si poterono fare. Scala t a a cronome

tro de!J"alber.o della cuccagna: primo Balcon 

Ce·IE•S te che ha impiegato 29 secondi. P ignat

te , pasta as-ciutta, gara della mela, ch·2 P ietro 

Bortot ha brillantemente ri<SOlto col famoso 

sistema del!'« uovo di Colombo n ed ebbe il 
premio. Gara podistica che ha r ivelato come 

più res istenti i fratell i Colberta!do, Tarcisio 

e Egidio. 
Nonost.ante i.l tempo incerto, un fo lto pub

blico presente. 

ume dulci 
Fu organizzata da lla sezione del la D . C. lo

cale ai pr.tmi di agosto una bella gita. Parten

za alle ore 4.30; S. Messa a Caprile , Arabba , 

Pordoi. Sella, Orttse-i, Bo.Izano, Trento, Val

sugana, Feltre, Salce. 35 partecipanti in como

do autopullman; b ellissima giorn a ta; in teres

sante, vario, splendido per visioni panorami

che il pereorso; al legra la comitiva . 

Carissimi comparrocchiani 
man mano che pa.ssano gli anni , ·sempr e d i p iù 

conosco la bont à de l vo.stro cuore ne i m iei 

riguardi, ma mai vi ho visti cosi v icini nel

l'affetto come nel giorno del m io Suddiaco

nato, quando eon squisita generosità mi ave

te voluto offrire il Breviiario. E' un dono tan

to caro e nella recita quotid iana mi ricorderò 

di tutti voi, coi sentimenti della più viva 

gratit udine, perch é Dio abbia d a bene

dire le vostre gio·ie, le vostre fa t iche, le vostre 

sofferenze. Grazie di cuore. 
Don Arnaldo 

Li ricordiamo 
Luigi Roni dal Bosch. Aveva la bella et à di 

91 anni. Lo ric.ordava a tutti con un certo or

goglio e con la cristiana rassegnazione di chi 

sa d'aver· già compiuto la sua laboriosa gior

nata, preoccupato solo di no·n aver fatto p iù 

e •'leglio. Ma noi sa.p.p iamo: la sua canizie era 

onorata da costumi intemerati ed abbellita da 

una fede tanto viva che gli faceva godere in 

certo modo la t ranquillità della fanciullezza. 

mentre donava a l .suo volto i l sorriso di una 

spera1nza che non doveva t ardare molto a rea

lizzar-si. 
Con lui è scomparso il più anziano della 

Parrocchia. Ftgura stmpatioa di vecchietto, che 

tutta la vita spese a'1 l avoro della terra, alla 

famiglia, al:la Ohiesa. Fin all'ult imo con un·a 

mente luddis.sima, faceva la storia della sua 

famiglia. for-se la più antica famiglia colonica 
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di Salce. Era un piacere sentirlo parlare e vo

lev·a parlare sempre lui perchè ormai le sue 

oreocihie si erano quasi chi use alla voce degli 

uomini, come i suoi occJhi quasi spenti a lle 

co•se di questo mondo, che del resto, come di

ceva, non lusingano e non attraggo.no più( E 

amava ascoltare la vo·ce del suo buon cuore 

e vedere nel lontano passato. « Il mio bisn on

no Franceseo venne a Salce in questa casa 

nel 1794 come colono dei Conti Agosti e ven

ne portando in fasce il mio nonno Giacomo 

naio il 5 agosto 1794 n. E con le l acr~me agli 

occhi si fa.ceva muto fol'\se per lasciare a ohi 

lo ascoltava trarne le colll.clusioni della seco

lare mezzadria de lla sua famiglia, come cioè i 

padroni ·se1ppero apprezzare la sua fedeltà e 

laboriosità e come essa di generazione in ge

nerazione s·e(ppe cçimpiere il suo dovere e farsi 

amare. 

Con l ui è scompar.so .il veterano deùJ,a Scuo

la della B. V. di Col di Salce, in seno a ll a 

qua\.e fu sempre tenace assertore delle pie 

tradizioni e fino all'ultimo, imp2d!ito dagii ac

ciacchi a velllire alla Chiesa valeva sapere e 

interrogava s2 le funzioni si svolgevano nel 

consueto sp.lendor e, orgogilioso ·e contento nel 

vederni so.stitu ito con eguale zelo dal fig lio e 

nipoti. 

Con lui è scomparso un be·nemerito della 

Chiesa. A fianco del Parro·co per 40 anni fu 

fabbr~cere prodigandovi \.e sue doti di uomo 

pratico e fattivo. Il figl io G iuseppe, anche in 

questo gli rende onore, assumendone l·a cari

ca e seguendone gli esempi. 

La sua co11a.borazi o1Ile e o.pem in tutti gli 

·altri set tori di att ività locale più e megl io di 

me potrebbe dire c1hi lo conobbe non solo ne

gli ult imi anni, quando orcrnai ritirato non 

pen sava ohe a l grande p~sso. Il popolo che si 

raccolse .numeroso alla sua tomba, testimoniò 

altamente la velilerazione e stima ps-r quella 

lunga vita che chiudeva una laboriosa e pre

zi0sa giornata. 

Bortot Zaccaria ci ha pure l,asciat'i, colpito 

da breve e inesorabile malattia all'età di soli 

41 anni. Sulla sua tOl!llba, con la sposa desola

ta e i fig li abbtamo tutti p ianto. 

Le ' paroi e commosse rivolte al mo,mento del 

supremo addio dal gen. Zaglio che per tanti 

anni lo ebbe alle dipendenze, misero in luce 

le sue doti di lavoratore indefesso amante de l

la terra, d i padre amoro·so, di soldato coscien

zioso, di amico cordiale . Sostenuto da ll a fede 

in Dio e dai conforti della religione, conscio 

deHa sua fine, con cristiana rassegnaz'ione ac

cettò la volontà d i Dio che lo chiamava al ri

poso eterno, invocando pel suo sacrifici·o dal 

cielo benedizioni su.Ha famiglia . 

Il popolo si raccolse numeroso anche sulla 

sua tomba: omaggio di sincera stima, di vera 

partecipazione al dolore della famtglia, di pre

ghiera. di rimpianto. 

Il Signore accolga entmmbi neHa sua pace. 

ftsilo 
La re lazione di fine d'anno é presto fa t ta. 

Bambini che hanno frequentato . n . 73. Media 

delle presenze g10tnaJiere da maggio a set

tembre, n. 60; meno nei mesi invernali anche 

perché, lo confes,si1amo, i locali non erano suf

ficientemente attrezzati per il riscaldamento. 

Vitto sempre abbondante e sano. In questo 

l'ammini·strazione non bada a sp2se. Per ren" 

dersi conto del pro~i'amma svolto dai bambi

ni bisognerebbe prendere in mano gli a lbum e 

qu aderni che hanno riempi,to con una diligen

za de.gna di lode. Quello che li abbiamo visti 

fare nelle quattro fesHcciole sul palco, non è 

stato che· un a parte del loro pr-ogramma. Han

no fatto ancihe l 'esame di oatechismo. 

Tanto perché si 's'a'Ppi.a che all'Asilo i vo·stri' 
bambini non imparano solo \.e poesiole e i 

giochetti, ma veILgono avviati ben prepara~i 

alle ele;mentari. Sanno parl1ar bert·e l'italiano, 

hanno il senso del rispetto e amore aUa scuo

la e soprattutto la co·scienza deù dovere. 

Quest'anno 30 bambini che per due . anni 

hanno frequentato 1l'Asilo passa.no alla prima 

<"lementare. 

Dall'ottobre 1951 all'agosto 1952: 

Entrate: 

Rkavato quo te · me.nsi1i Asili e 

Scuo'la di Lavoro 

Sussid'i straordinari (CII<' 100.000; 

Comune 15.000; Cassa Rispar

m io 35.000; Min istero Pubbli

ca J.struzione 25.000) 

Off.olt'te varie 

L. 286.800 

)) 175.000 

)) 83 .026 

Totale L. 544.826 

Uscite: 

Mensile alde Suore 

Per generi refeztone bambini 

Spese straordinarie (calorifero, 

legna) 

Saldo debito prec.edente con Mo

rassutti per fe r ro cancello e 

grondaie e con l'im presa per 

l"intonaco esterno 

Spese luce, acqua, varie 

L. 140.000 

54.423 )) 

)) 76.50.0 

)) 126.356 

)) 14.801 

Totale L. 412.080 

Alla fine dèlI'agosto 1952 resta perciò un at

tivo in ca.ssa di 1ire 132. 746. 

In questo mès·e di settembre in cui le Re· 

verende Suore sono ritornatè alfa Casa Madre 

per i SS. E'sercizi e ·un po' d i riposo, l'Ammi

nistrazione, riun·tta·si per ia relazione d i fine 

d'anno ha de.ciso d i impiegare l'attivo: per il 

pavimento a lla sala bambini (sul cemento non 

pote>Vano starci ); per l'acquisto di due calo

riferi, onde non si ripetano gh inconvenienti 

dello scorso anno; per !'acquisto di legna e 

imbiancatura di alcuni locali. 

Soddishèti i membr i del Consi.glio del buon 

andamento dell'Asiilo, tis1p 1•~mono anche da 

questo Bo!J.ettino i più sèntiti e doverosi rin

gnaziamenti alle Rev. Suore, a tutti gii 0ffe

renti in partLco.lare a que'lle famiglie che in 

occasione d'i funerali si sono ricordate di porre 

il tavoJino dinanzi la casa, perché i parteci· 

panti, come si fa in molbs.simi paesi, offr-ano 

i'l loro ·contributo pro Asilo in memoria de! 

defunto. 

Hanno stabil ito inoltre di aumentare, per 'l 

rioscald:>1mento, v.isto il costo della legna, le 

quote mensili dei bambini portandole da lire 

600 a 11re 1000. Pensandoci su, pagare 40 lire 

al gioTno con pranzo e merenda non é dav

vero troppo. Le famiglie che non possono pa

ga.re nulla o non per intero, saranno prese 

sempre in considerazione. 
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La veneranda Scuola di Salce 
La sua na.scita rimonta ad oltre se·i secoli 

addietro e fu per lunghissimo temrpo la Scuo

la de.i Battuti di Salce; prese più tardi il no

me di si~uola della Glorios·a Vergine di Col di 

Salce, e come tal·e sus·sistette fino al 1807 an
no in cui N<1poleone soppresse tutte le Con

fraternite. Risorse nei 1812 come · Confraterni

ta del SS.mo Sacraimento e come tale si pro
lungò fino a questi ultimi tempi. Interessan

dosi e dedicando,si a rendere decoro·si e solen

ni i funerali dei soci ed ancihe di altri in Par

rocchia ed in città di Belluno e anche fuor i, 
negli ultimi tempi fu chiamata anche la Scuo

la dei Morti di Salce. 
Gloriosa e anche feconda di tanto bene at

traverso i secoli questa Scuola; è interessante 
ed utile spolverarne un p:i' e rivederne i do-

cumenti. C\ 
Ji'..'.ezioso i:_J~Statuto , un b\el vrnlumetto an

tico scritto con mo!t a diligenza a mano a gros

s_i_ caratteri a stampatello col titolo: Statuti 
ordini et . deliberationi instituite per li Iradelli 
della vene•randa Scuola de.Jla gloriosa Verg,ine 
di Col di Salce. Porta la data dell'ottobre 1735. 

E' scrittura di Gio. Fdippo de Pellegrin 

Spetiale a Santa Cro<:e (·città di Belluno) co
pia fedele del vecchio libro degli Statuti d ive
nuto quasi inservibile e ·quasi vicino a peri

re « p er la vecchiezza con carte lacere, paro
le smarite e mancanti ». Perciò acciocchè non 

si perda la memoria di si pie Constitu~ioni. an
zi che maggiormente si C·onservi, fu provisto 

per li Providi Homini Miss. Giacomo Dall'O' 

fighò di Miss. Francesco Co.staldo e Miss. An
tonio Sommavilla Massar·O e tutta la Scuola 
farla ravivare in questa forma sotto la diret

tione del Molto Reverendo signor D. Sebastia

no Finis Capellano ». 

L'esemplare da cui prese copia fedele lo 

Spetiale De Pellegrin r imontava all'anno 1585 

mese di settembre, e qu ello era scrittura del 

notaio Gio. Andrea Cava.ssi.co figlio de l nob. 

Beilunese Gio. Batt. Cavassico. 
E il notaio Cavassico del 1585 dichiara che 

la sua scrittur.a di quell'anno è una copia fe

dele identica dello Statuto vecchio antico che 
deperiva: « Statum ex altero veteri eiusdem 
tenoris » (da un altro vechio dello stesso teno

re) tìdeliter exemplavi ('lo ha tr.ascritto paro

la per parola) . 

L'origina le Statuto deHa Scuola è quindi di 

qualche secolo più vecohio del Cinquecento : 
cioè risale all'origine della Scuola stessa dei 

Battuti, al Tre·cento. 

Perduto i·l nome dei Battuti e preso il n ome 

della Vergine Maria e poi r isorta col nome del 

SS.mo Sacramento, la Scuola sempre volle e 
chiese che l 'antico Statuto venisse per quanto 

è possibile f.e.de1mente osservato. E l'Autorità 
Ecclesiastica approvò e lodò que•sta volontà 
fed eie a voler seguire le vie antic1he in quan

to era poss~bik. Perciò si può dire ohe lo St a
tuto rimase vivo e pos·se<lette ìà gran parte 

della sua forza fino a questi ultimissimi no

stri tempi. 

Ci piace anche per comune edificazion e ri
PPtere le principali prescrizioni del Veneran

do antichissimo Statuto norma di vita per tan 

ti secoli della Parte più importante della Par

rocchia di Sale e. 

31 timor di f>io, 
la :i'ietà · soprallulfo e prima di fulfo 

(( .. . Tutt i li fradelli deHa ditta Scuola e 
Congregatione dei Battuti, siano obbligadi e 

debbano ogni anno per dò volte tuor Peniten

t ia (cioè confessa11si e -comunicarsi), ogni fe

sta della Natività di Nostro Signore Gesù Cri
sto e ogni f esta di Pasqua della Resurrezione ». 

E si dev e adempiere questo d overe fedd

men te, alla presenza almeno di un confratel

lo che p ossa testifrcare ; e in mancanza del te

stimone si de·ve provare dove e da qual sacer

dote si era compiuto il dovere prescritto. 
Qu ando e durbb io oh e un Fmtello si sia con

fe.ssato e -comunicato nei tempi debiti, la cosa 

sarà port·a ta e di.s.cu.s·sa nelia Sc•uola « e se 
' sarà retrovado akuno non haver tolto la Pe

nitentia » deve eisser subito multato di due sol

di da pagar sub'ito alla Scuola, e sollecitato a 

confessarsi e comuntcar.si. 
« .. . Se a1cuno fradello deHa ditta Scu ola . . . 

non vaia adempir le cose preditte, li Castaldi 

e li suoi Consejeri con li a ltri fradelli della 
ditta Sco'la debbano esso tale daìla ditta s,;uo

la e Con gregazione descazar ... ». Se dopo un 

anno lo sca.cciato vorrà ritornar nella Scu ola, 
non lo si riceva se prima non va a c.onfe<s

sarsi e poi p aga dieci soldi p er l'entrata. 
Il Castaldo faccia e·seguire questo sotto pe

na di soldi cinque per ogni volta. 
Se quale.uno aspira a ent rare nella Scuola, 

sia proposto e di.scm;so il suo nome da tutt i 

gli Offidali deJla Scuola, e se approv ato non 
si accetti se prima non va a confessarsi; indi 

rice'Va presso l'altare la tunica col cordone e 
cappu ccio ·e paghi a l Massaro soldi dieci « per 

la sua bona intrada l>. Non abbia alcun valo

re l'acc·ettazione \Ì.i nuovi confratelli se non 

vengono a puntino osservate qu este prescri

zioni. Il •Castaldo e i confratelli che non osser

veranno le dette prescrizioni ogni volta sa

ranno multati di soldi due ohe pagheranno al

la detta Scuola. 

J:e ca1•icll.P. della ~cuoia 
La Scuola sempre deve avere il suo Castal

do che la regga e governi, e duri in carica 

per sei mesi e non p iù. 

Sempre accanto a l Castaldo si devono esse

re quaEro Consiglieri o Savi che insieme con 
lui deliberino e consiglino per la utilità ono
re .e bene delila Scuola. Durino in carica sei 

mesi e non più. 

Ogni qual volta si muta il Castaldo, gli Of

ficiali della Scuola eleggano un .Massaro che 
per le cere, le spese, i denari e in tutto sia a l 

servizio del Castaldo. Duri in carica se i mesi 
e terminato l'ufficio renda esatto conto de!Ja 
sua amministrazione e tutto consegni a chi 

gli succede. 

La Scuola abbia sempre due Marzoli Clhe e
seguiscano gli ordini del Castaldo: suonar la 

campana della Scuola e far tutto che sarà im
posto. Non obbedendo, saranno ogni volta mul
tati di soldi due. Durino in carica sei mesi. 

Chi sarà eletto per le cariche deve accettar
le. Se r ifrnta sia mwltato ·ti soldi tre e gli sia 

imposto di accettare l'ufficio; a l secondo ri-

fiuto sia ::mltaio di soldi cin4ue e di nuovo 
gli si imp Jnga di accettare la ca rica a cui fu 

eletto. Hifiutanào ìa terza voita, sia foori de1-
Scuola per ua anno, e la sua tunica passi 1n 

pl·op::ietà della Scuola. Se dopo un anno vor

rà di nuovo far parte della Sc·u ola, paghi sol

di diec i per la sua intrada e sia obbligato a 
farsi a sue spese una nuova tunica. 

:f enilenze e pie pratielie 

Tutti i fratelli delia Scuola devono venir a 

battersi ogni pr~ma domenica del mese che s i 

canta e si celebra la Messa della Cong1,ega
zione: ogni festa della Madonna, e ogni fest a 
delli dodici Aposto:li. 

Chi manca dovrà ogni volta pagar soldi due, 
e tutti sono tenuti ad accusare li compagni 

mancanti. Il Castaldo entro tre giorni diman

derà conto al mancante della sua assenza: oe 
avrà legittima scusa sia assolto : se non, sia 
multato. E chi non accusa il su o compagno 

ch2 non sarà sta a battersi, cada ne la pena 
del Compagno; e anche il Castaldo se non in

daga e non proc·ede caderà in bando de do i 
soldi per ogni volta. 

La fe.s ia di San Gervasio sia in arbitrio del 
Castaldo e dei su oi Officiali se d ebbano andar 
a battersi o no al detto Monaster o. 

Iì Venerdì Santo tutti devono and.ar batten
dosi e visitare le Cihie.s.e che parerà a l Cast a l
do e ai suoi Officiali. 

Cia scuna domenica di Quare.sima tu tti de
vono andar battendo.si e v i.si-tare le Ohiese che 

parerà al Castaldo e suoi Offiziali sotto pena 
de soldi do i per cadauna volta. 

Il primo giorno di Quar.e·sima 'tutti non bat

tendosi v adano a prendere le ceneri, sotto pe
na di soldi due. 

Anche in aJtri giorni e feste che parerà al 

Castaldo e suoi Offiziali tutti i fratelli sono 

tenuti a b atter•si e visitare le Chiese che pa

r erà a lli sopradetti: sotto p ena di soldi due per 
ogni volta. 

Nei gio!l!li che si battono non devono in 
modo a lcuno giocare. Chi non accusa i con

trafacienti, sia come il reo multato di due 
soldi. 

Nel giorno che si battono nòn devono pri

ma nè mangiare nè bere se n o.n acqu a . Cia
scuno sia obbligato ad accusare chi h a man
gia to e bevuto. 

Quando sono chiamati o dagli incaricati o 

dalla campana de1lla Scuola tutti devono ra

dunarsi sotto pena di soldi due: che se deb

bono battersi, o far oillore a qualche persona, 

o inter venire a una •Se;polt•Ura e mancano, pa

ghino aìla Scuola soldi cinque per ogni volta. 

Personalmente siano a lla .casa del morto 

per il funerale : tutti con il loro ha.biio: i Con

versi b atten dosi, i non conversi senza batter· 

si: e tutti ca! candelotto impizado. 

E dove andrà per i funerali entro il distret

t9 la Scuola (dei Battuti di Salce) abbia il po

sto d'onor e e « stia da drio de t utte le alt re 

Scuole, e questo per l'an tichità della det ta 

Scuola». 



Per l'anima del Morto , si farà dir una Mes

sa e ciascun fratello dirà venticinque Pater 

Noster e venticinque Avemarie, 
Chi manca e non è presente al funerale e 

non è sousato legittimamente pagherà ogni 
volta cmque •soldi di multa, 

Ma il morto deve aver osservato li ~tatuti e 
ordinamenti de,lla Scuola, Anche al funerale 

d·ei Conversi tutti devono patecipare: però 
non battendosi: ma co.J candelotto impizado, 

Croce e Gonfalone, e offerte e Messe e pre

ghiere stabilite. 
Anche per il padre e madre e moglie di 

qualche fratello, la Scuola deve intervenire 
col candelotto e dire i 25 Pater e Ave, 

Anche per i figli e >figlie e sorelle dei Fra

telli, se daranno alla Scuol•a soldi quaranta, la 
"~2uola interverrà come fosse Converso o Con

versa, Estranei alla S2uola, se la·Sc·eranno alla 

Scuola soldi cento cioè lire cinque, la Scuola 
interverrà e li ·Onorerà come fossero convers1, 

9/i ascrifli devono evitare 
ogni colpa e dar 6uon esempio 

Se alcuno dei fratelli pronuncerà bestemmia, 

faccia penitenza e paghi ana Scuola soldi cin
que di multa, Se alle intimazioni ripetute non 

pagherà, sia scacciato, 

Se alcuno dei Fratelli è in discordia, gii Of

ficiali cerchino di metter pace; se è c.olpevole 

sia tenuto pagar alla Scuola soldi cinque e sia 

tenuto a far pace, Se ricadrà nelle r isse e di
scordie sia .sempre multato e alla quarta volta 

sia scaociato e cancellato dalla Scuola, 

Chi conosce le colpe clei fratelli deve denun

ziarle entro tr•e giorni al Castaldo sotto pena 
ogni volta di soldi due, 

Vietati ai fratelli e converni il gioco dei da

di e altri simili, sotto pena di soldi cinque per 
ogni giorno di gioco, 

Quando c'è la Scuola, fratelli e conversi de
vono radunarsi con sol!ecitudine, Chi venirà 

tardi, per ogni volta pagherà alla Scuola sol
di sei denari, cioè uno bezzo, 

Le cose secrete della Scuola non devono es
sere dette ad estranei. Chi ·contrafarà pagherà 

alia Scuola soldi doi per ogni volta, 

Ohi esce dalla Scuola o ne è scacciato, la 

tunica deve re·stare alla Scuola, e se sarà riac
cettato si ri.faccia un'a ltra tunica a sue spese, 

Se un fratello della Scuola ha peccato, il 
Massaro gli darà tempo cinque giorni perchè 

il colpevole si p11esenti a giustificarsi. Se non 

si presenta, sia senz'altro condannato, Se furo

no negligenti i marzuoli o il massaro nell'inti

mare al coliJ)evole di pre·sentarsi, siano puniti 

di multa: e questa sia accresciuta a lla seconda 

e più alla terza negligenza, Alla quarta negli

genza circa lo .stesso oggetto, e il Massaro e i 

suoi marzuoli siano privati della carica, 

Quando la Scuola si aduna, ogni voìta il Ca

staldo indaghi se siano statoi trn,sgred•iti statuti 

e ordinazioni deHa Scuola, E se sì, il colpevole 

sia subito ammonito e castigato, 

Il vestito della Scuola lo si indossi solo nel

la Scuola e nelle Processioni, 

Non siano accettati infermi se non per deci

sione concorde della Scuola, 

Non si cantino le canzoni della Scuola in 

luoghi e tempi inopiportunL 

Nessuno ardis·ca scusare i fratelli colpevoli, 

Il castaldo ordini ai cantori di cantar·e nel
le processioni o battendosi e nei luoghi e cir

costanze ordinarie, sotto pena di soldi due per 

caduno per ogni volta. 
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Chi fosse di tanta superbia di dire insolen

ze al Castaldo in Scuola e a Congregazione 

adunata sia condannato a pagare alla Scuola 
soldi cinque per o.gni volta, 

Chi abb~a detto ingiuria al Oastaldo fuori 

della Sçuola sia condannato a soldi tre per o
gni volta, 

Se il castaldo avrà detto ingiur~a a qualcu
no in Scuola, debba pagar·e soldi -cinque per 

ogni volta, Fuori de11a scuola, pagherà alla 

scuola soldi tre, 

Dopo che la tavola avrà suonato, niuno ar

disca parlare se non per necessità col più vi
cino compagno a ba,ssissima voce, isotto pena 

di denari sei, cioè un bezzo, 

Non si ard'is·ca intermmpere chi arringa sot

to pena di soldi due ogni volta, Non parlino i 
fratelli dal momento che han cominciato a ve- , 

stirsi, 

Tutti della Scuola devono ogni giorno reci
tare 5 Pater e Ave, Le feste poi di S, Bartolo

meo J.a Scuola dovrà essere in Chiesa e far la 

offerta di due candele e di due dinari per cia
scuno, 

Tutti i Fratelli della Scuola e Conversi e 
Converse o,gni giorno che vanno battendosi 

in Processione sono tenuti a dir 25 Pater e A

ve per la obedienza e fede della Scuola, 

Non possono accomodar o imprestar ad usu
ra, Nessuno pres.um.a sonar l.a campana senza 

licenza e comando del Castaldo, C11e 1nessun 

fratello presuma dir male della Scuola anche 

occultamente, 

J:' imprecazione vermo cane 
Nessuno frotello pronunci l'imprecazione 

« ancuò te nasca el ver.mo oane » e chi ardirà 
ciò pronunciare sia dal castaldo punito con la 
multa di dieci soldi per ogni volta, 

J:' o66edienza alla ~cuoia 
Si de·ve stare -alle ordinazioni del Castaldo e 

dei suoi Officiali, Si deve obbedire quando dal 

Castaldo si è chiamati a lavorare p2r la Scuo
la, 

E così si deve andare per s2rv1 ,, della 

Scuola comandati dal Castaldo, 

E quando processionalmente si va battendo

si, tutti devono stare e procedere in schiera, 

Il Palio e il Caderletto della Scuola si deve 

usare per tutti cui la Scuola è tenuta hono

rare nei funerali, 

Le cose della Scuola non si portino fuori sen

rn permesso del Ca.staldo, Le pene e le multe 

contemplate nello Statuto non devono in alcun 
modo venir .condonate, 

Siano scelti ogni sei mesi due buoni Uomi

ni che vigilino sui legati fatti dai morenti al

la Scuola, e li realizzino per la Scuola senza 

indugi. 

U Castaldo faccia eseguire processi e con-

danne e non lasci alcuna pendente, 

Non si la,sdno i banchi aperti dove sono le 

toneghe, e anohe la casa sia serrata a chiave, 

Ohi per legittima causa r. 'l11 potrà spogliarsi 

per battersi lo dirà al Castd.lo e potrà rima

nere in casa della Scuola e darà per ogni vol

ta al mass.aro per la Scuola denari sei, 

I denari della Scuola non siano dati fuori, 
eccetto i,l caso di indigenza estrema in vita o 

in morte di qualche foate.Jlo, quando lo esige 

la carità e l'.honor della Scuola, 

Il Castaldo e gli Offi.ciali in carica non po

tranno assentarsi durante l'ufficio dal territo· 
rio di Belluno, se non lasciando dei supplenti, 

Il Castaldo avrà pieno potere di condannare 

i fratelli e i conver1si fino alla somma di soldi 
cinque, 

Nessuno del!.a Scuola presuma « far trabuto, 

robbar, nè far robbar nè botinar palesamente 
o occultamente , _ , » e chi ccmtratarà sia scan

cellato e discacciato dalla Scuol•a senza a.Jcuna 
eccezione, 

Sia condannato di soldi dieci ohi con arro
ganza resisterà al Castaldo col dirgli cancella· 

temi o datemi pur pena del vostro statuto che 

da qui ava111ti non voio esser più della vostra 
scuola, 

E il Castaldo che fosse negligente ad adem· 
pire le cose preditte, sia anch'egli punito di 
soldi dieci. 

Questo in succo l'antichiss~mo Statuto. rico· 
piato dal notaio Cavassico nel settembre 1585, 

Dal quale è ev~delllte che la Scuola di Salce 
in origine er.a Scuola d~ Battuti. 

Quando nel 1735 ·dal Libro .scritto dal Ca
vassico fu ricaviata la nuova ccpia esistent e 

degli Statuti della Scuo1a, questa aveva preso 

il nome di 11 Scuola deila Beata Vergine Maria 

d,i Col di Salce 11. La volontà della Scuola era 

però che gli antichi Statuti rimanessero in vi
gore e venissero osservati, 

Sulla fine del §ellecenlo 

la Scuola di Salce sente il bisogno di rimet

tersi in vigore e un po' rinnovarsi, ed ecco che 
il 4 marzo 1787 li Confratel,Ji della Veneranda 

Scola della Beata Vergine di Col di Salce ra

dunati alla sua Banca, dopo di aver fatti moi
ti e vari discorsi danno ed impartiscono facol

tà alli Mi.ssieri Domenico Sommavilla Massa
ro. Andrea Dal!'O' Castaldo, Zamaria de Sal

vador e Gabriel Nogara e Domenico Somma
villa Deputati, di ricorrere all'IlLmo e Rev,mo 

Monsignor Seba,stiano A1caini Nostro degnis

simo Prelato per l>a decretazione delli Capito

li e Statuti de11a Scola, onde abbiano a sorti
re il loro effetto ed osservar,za come per più 
secoli passati , , , ad onore e gloria della Bea

ta Vergine Maria, ad esaltazione della Sco.Ja 
e Pia divozione, 

~ 
Il Vescovo Alcaini vista e desaminata la par- I 

te presa dai Confratelli della Veneranda Scuo-

la della Beiata , Vergine di Col di Sa!ce sino dal .~ 

giorno corrente (9 giugno 1799) da Bortolo de 

Menech e Ph~tro Oentore Deputati della sud

detta Scuola con cui supplicano per la nostra 

aipprovazione degli antichissimi Statuti ed Or

dini della Scuola me<le.sima contenuti in Libro 
Appusito autenticato dal Nodaro Andrea Ca

voassico fin dll'anno 1585, ed approvato dalla 

Pubblica Autorità, volendo Noi condiscendere 

alle riverenti lor,o istanze confermiamo ed ap

proviamo per quanto a Noi spetta, li detti Or

dini e Sta,tuti e ne inculchiamo l 'osservanza a 
maggior gloria di Dio e di Maria SS,ma No

stra Avvocata, e vantaggio spirituale delle a
nime, 

DaL in Belluno dalla Nostra Cancelleria Ve

scovile, li 9 giugno 1799, 

La Scuola di Salce non solo onorava dc:! suo 

accompagnamento e priz·stazioni i confratelli 

della Parr.occhia, ma veniva chiamata e inca

ricata di accompagnare e onorare ì funerali 
di defunti in città di Belluno e anche fuori 
di Belluno, 

st 



11n quegli anni 1800 - 1801 
la Scuola dovette certo aver incontrato delle 

opposizioni quanto alle chi·amate pei funerali 

in città e fuori, se il Vescovo Alcaini il 23 lu

glio 1801 emanò il seguente Decreto: 

11 Giunti essendo a Nostra notizi.a che ad on

ta degli anhchi1ssimi autentki statuti della Ve

neranda. Scuola derna Beata Vergine Ma•riia di 

Col di Salce avvalorati da una costante uni

versale pratica in tutto questo territorio, ed 

anche dalla Nost:na Ordinaria Autorità ricono

>ciuti e confirmati con Nostro Decreto in data 

l) giugno 1799, si fanno lecito in qualche luo

go di questa N ostm Diocesi alcuni torbidi ed 

ambiziosi di no.n voler eseguire il Capitolo 

11 di far onor al morto 11 posto nei statuti me

desimi a carte 2'9, ci troviwmo in dovere a scan

so di pericolose novità e scandalose discordie 

in materie principa1mente di Religione, di or

dmare di nuovo e prescrivere nel Signore in 

tutte le Parrocahie di questa Nostra Diocesi la 

piena osservanza del Capitolo nEdesimo. 

Dat. in Belluno da.I Pa.lazzo Nostro Vesc. di 

Belvedere, lì 23 luglio 1801. 

Pochi anni dopo, nel 1807 tutte le Scuole e 

Confratermite furono soppresse da Napoleone. 

J:a lcuola di la/ce vuole rivivere, 

e rinasce e riso:nge nel 1812 col nome di Con

fraternita del SS. Sac11amento. 

Ecco il Decreto del Canonico Pro Vicario Ca

pitolare Angelo Corte. 

11 Soppressa sino dall'anno 1807 la Scuola del

la B. V. Maria di Col di Sake di questa Dio

cesi di Belluno, il M. R. Economo di quella 

Parroc'chia Don Pietro Mazzocchi dalle Biave 

unitamente alli signori .Fabbricieri deL!a me

desima porsero a Noi divotissime suppliche af

fine di poter erigere nella medesima Chiesa 

invece della Scuola predetta, la Confraternita 

del SS. Sacramento per maggior spirituale pro

fitto di quella popolazione. Noi desiderosi di 

più sempre promuovere il divin Culto e la di

vozi one verso Gesù Cristo Sacramentato, ac

cond iscendendo alle loro umUi e premurose 

istanze col tenore deJ present·e Nostro autoriz

ziamo l'antedetto Economo di poter instituire 

di concerto con li signori Fabbricieri, e previe 

le opportune licenze governative, la Confra

ternita del SS. Sacramento nella Cfi1e.Sa par

rocchiale di éol di Salce. 

... Desideriando poi essi di conservare e pra

icare per quanto si può gli antiohi 011dini e 

Statuti fatti già per la suddetta Scuola sop

pressa della B. V. di Col di Sa.Ice ed autenticati 

al Nodaro Andrea Cavassico <li Belluno sino 

al 1585, periciò Noi con lo stesso presente No

·tro èonfe11miamo, approviamo ed applichiamo 

~Ila Confraternita del SS. .Sacramento da in

tituirsi , per quanto da Noi dipende, e ne in

ulohiamo a tutti i Confrate.Jli la piena ed 

salta os·se11vanza in tutto ciò ch'è possib:i,Je, a 

:naggior gloria di Dio, a salute delle anime de' 

edeli. 

Dato in Belluno dalla Curia Capitol•are que

to giorno 1 agosto 1812. 

Fi11m. Angelo Corte Vie. Cap.re 

Fi:nm. Nicolò Bettio Cane. C. Cap. 

La Scuola del SS.mo di Salce si ma.ntenne 

ortemente e bene organizzata per tutto il se

olo XIX e per i primi decenni del novecento. 

Ogni anno si eleggevano i nuovi ammini

tratori, semtPre pens·one idone·e e àJLJtgenti ; 
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parecchie centinaia g'1i ascritti e tutti fedeli 

nel pagare la loro quota annua di lire 2 (due). 

Molti i vantaggi anche materiali degli ascritti : 

1a candela per le funzioni eucaristiche, un pa

ne di r .ega!ia ogni anno, grande e beHo e fat

to appositamente pei soci. E in morte poi l'ac

compagnamento solenne e decoroso. 

Anzi la Scuola di Sake tanto si distinse nel

l'onorare con decoro.so funerale i Morti, che 

spesrsissimo veniv.a chiamat·a per i funerali a 

Belluno e a nche in altre Parrocchie e tanto 

spesso accorreva e s'iinteressava dei funerali 

che ultimaimente la Scuo.Ja di Salce veniva 

denominata La Scuola dei Morti. 

Ogni anno l•a resa de.i Conti: e il denaro in 

cassa verisato fede1mente liquido alla nuova 

A11nministrazio.ne. 

Non c'era bisogno d i Ohiesa nel centro del

la Parrocchia e n elle frazioni a cui la S<rnola 

non dasse ,generosamente il suo contributo di 

aiuto. Nella Chiesa parrocchiale poi la gran 

parte delle spe-'>e spontaneamente e genercsa

mente le wsteneva la Scuoi.a del SS.mo. Per 

la Fabbri-oeria Parrocchiale e ai Parroci di 

Salce la Scuola di .Salce c::nche n,gii ultimi tem

pi fu di un aiuto immE•nso. Bastava che il Par

roco dinota1sse un bisogno, una convenienza di 

qualche lavoro od oggetto per la Chiesa che 

la Scuofa prontamente aderiva, Gli ammini

stratori e i soci erano spinti a cercare sempre 

il maggior bene e floridezza della Scuola an

che da qualche premio intelligentemente pro

posto, e anche da qualche buona desiderata 

merenda. 

Don Luc.to Toffoli ha sempre avuto parole 

di plauso per la Scuoia e per i suoi ammini

stratori. I 1Resoconti di:ligentissimi e fedelissimi 

dell'Attivo e Passivo della Scuola sotto il Par

rocato di non Lucio Toffoli , vanno dal 1873 al 

1888. Gli ulbmi Resoconti sono del 1931, e an

che nel '31 la ScuoLa è in floride condizioni 

economiche, col civanzo di L. 1312. 

Salce lire 1375; Co1 di Salce 1075; Giamo

sa 2075; Prà Magri ?70; Bettin Villa 1365; Ca

rrai 295; Canzan 1069; Bo·sc!h '380; Bes 1135; Col 

dei Vin 250. 

Altre . offerte: Candeago Bruna lire 200; De 

Pellegrin baniele 50; Coletti Agostino 500; Co

letti Luigià 150; Caso! Gianna 500; Polentes 

Ernesta 450; Odolo Teresina 450; Da Ronch Au

gusto 500; ba Ronch Giuseppe 200; Caso'! Sil

vana 1000; Schiocchet 200; Cerri Antonio 1000; 

Sponga Giuseppe (E'rancia) 500 franchi . 

PICCOLA POSTA 
Famiglia N. N. - F'rancia - Grazie dell'of

.ferha p,ro organo. L'e1Jogio più grande va ai 

parrocchiani; noi non facciamo che eseguire 

i Jo.ro desideri e mettere un po' alla pro'Va la 

loro generosità. 

Sponga Giuse.ppe - Francia - Grazie della 

offerta pe.r il Bollettino. Come va? ·A posto? 

Auguri. 

A. Zaupa - S. Dona Piave - Mi accorgo o· 

ria aprendo ]J regi.stro Protocollo della mia 

mancata risposta. Gmzie degli auguri che ri

cambio di cuore a 1ei e signora e ahissà che 

la strada non mi faccia paura. 

5 

In rango 
Ci avviciniamo a!J.'autrunno e perciò si deve 

riQ>rendere con lena l'.opera delle opere: l a 

Dottrina Cristiana. 

Un primo appe.llo io faccio a1le Maestre d i 

Dottrina. Il buo.n esito de1l 'insegnatnento del

la Dottrina dipende in buona parte dà esse, 

dalla loro pietà, puntuailità, pr1epar1azione, a

more a i bambini. Ho bisogno di un bel grup

po di maestre, buone e volenterose. 

Il secollldo appe'llo lo foce.io ai genitori: no

tate bene a tutti i genitori della Parrocchia. 

Una mano alla coscienza. Quando vi siete spo

sati avete p<!'omeisso di educare religiosamen

te, moralmente, .fisicamente la prole. Se m an

cate ne dovrete r€nderre conto a Dio . E con 

Dio non si sctherza. MandatE;li a dottrina, ba

date che non manchino, cihe tutti abbiano il 

testo, che lo studino un po' ogni giorno; pten

detevi là briga di insegnarlo. 

Se ie maestre, se i genitori acco1gono il mio 

appel'lo, non è <Più necessario ohe io rivolga 

un tetzo appeLlo ai fianciU.Jli. 

Nell'ultima settimana di settembre ci sono 

gli esami di riparazione. 

-;.:- -::- {:-

Con 1a DoHrina l'Azione Catto.Jica, indispen

sabile se si vuole fa.r.e qualche cosa di èon

creto nelia Parroc-chia. Quel'li che g ià fanno 

parte preghino di più, lavorino di più, mi ~iu

tino di più; quel.Ji che non vi fanno parte, en

trino in queisto esercito pacifico. 

11 mio invito va queo;ta volta agli uomini. 

Nel ·Congre.sso diocesano degli uomini di A . C. 

tenuto a BeHuno domenica 14 settembre riu

sc!io veramente imponente, S. E. Mons. Ve

scovo disse: «Voglio che in tutte le Parroc

chie della mia diocesi ci sia l'Associazione Uo

rrcini ». 

Il comando del Vescovo non lascia temp·, a 

di$cUS·Sioni. Ora si tratta solo di obbedire. Chi 

n•Jn è Apostolo in questi tempi è aposta;.i di

ceva Leone Harmel. 

*** 
Col mese di ottobre si riprenda la beJ.la pra

tica deUa recita quotidiana del S. Rosario. Chi 

non può venire in Chiesa lo faccia privata-: 

mente o in fami·glia . 

I~ Papa l'ha ripetutamente raccomandato in 

questi ultimi tempi aingosciosi per l'umanità e 

burrai&cosi per la Chiesa quale mezzo per ot

tenere da'lla Regina della pace la fratellanza 

degli uomini. 

* * ... 
E ' in vista per il mese di ottobre una gran

de pesca. Vi prego di rispondere come avete 

fatto l'anno scorso, così i nostri impegni e pen

denze per lavori in Ohiesa e all'Asilo, con la 

collaboi!'azione di tutti, riusciremo a superarli. 

Le leggi che Dio ha dato al matrimonio 

sono assolutame(fl)te in accordo colle aspira
zioni e gli obbiighi dell'umama 1iatura: e 
se l'uomo le osserva, non solo avrà la sa,. 
iute eterna, :ma si GJssicu1'1erà le basi di una 
viota terrestre arrmonfosa; e se le sfiderà, 
aJ11;drà incontro, nello stesso tempo, aU'in
f elicità in questo mondo e alla danlll!azione 
nell'altro. 
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1SIRTISllCO~PUHR0[[~11ltt 
NATI E BATTEZZATI 

(dal 20 giugno al 15 settembre) 

14. Collazuol Sandra ·Carla di Mario e di Cal
dart Antonietta. 

15. Nob. Giamosa Maria E'lena Vincenza di 
Carlo e di Arrigoni Marianna da Salce. 

16. Dalla Rosa Paola Dobrilla di Giovanni e 
di Casol Alberta da Canzan. 

17. Da Rold Mario Franco di Olivo e di Ffa

bane Elisa da Salce. 

MATRIMONI 

5. De Bon Giovanni fu Agostino da Carmegn 
.con Somma,cal Novella di Giovanni da Me

dai. 

6. Trevisson Gi-usepipe di Augusto da Bellu
no con Dal Pont Silvana fu Alessandro 

da Sa1ce. 

7. Marcori Enzo di Ruggero da p,radamano 
(Udine) con Bolzan Crnrinna fu Gim;eppe, 

da Sake. 

Fuori Parrocchia: 

A S. Fermo: Sommaviilla ·Luigi di Giacomo da 
Salce con Da Ro~d Nella fu Francesco da 

S . Fermo. 

(Di altri matrimoni fuori Parroochia non 

mi (: giunta anco.m notifica). 

MORTl 

9. Zenori Girulia ved. Oibien, di anni 75, da 

Sale e. 

10. Roni Luigi fu Angelo, di anni 91, dal Bosch. 

11. Bortot Zaccariia di ArutOIIlio, di anni 41, 

da Bettin. 

12. Dal Pont Pietro fu Luigi, di anni 81, da 

Bes. 

13. Fiabane Giacomo fu Borto1o, di anni 68, 

da Bes. 

14. Schioccihet Antonio fu Francel.lco, di anni 

82, da Sake. 

15. Da Riz Luigia in Caprar.o, di anni 69, da 

Canzan . 

Le famiglie Roni, Bortot, Schio·cchet, Cayira
ro ringraziano anche da1 Bol1eittino quanti 
h anno condiv,iso il loro cordo.~lio partecipando 

così numeros·i al f·unerale. 

PER IL NUOVO ORGANO 

Scuooa dei Morti lire 10.000; Candeago Bru
n a 300; in mem. Zenori GiuHa i parenti 900; 

in mem. Roni lJuigi la fam. Roni 500; Murer 
Antonio e fami,glia 100; SommaviUa 100; fami
glia Giamosa 500; fam. Batti>ston Giuse•ppe 200; 

Da Rold Primo 100; Fant AI"Cangelo 50; Da 

Rold Fiori 50; Pitto Nereo 50; Ros·sa Giuseppe 
100; Orzes Gi1Useppe 100; Mamga Filippo 100; 

offerte varie 345; Coniugi Mancuso da Car
megn 500; fam. N. N ., Francia 500 franchi. 

FRUMENTO PARTICOLE 

Tormen /Giuseppe da Co1 kg. 30 (l'unico in 

tutta la Parrocchia!). 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

PER L'ASILO 

Reolon Guerrrino lire 500; Capraro Gina per 
annivernario defunto mariho 1000; Ca,~1sa di 
Risparmio 15.000; Cif 50.000; in mem. Silve
stro Ohierzi gli •impiegati ufficio AAI 2000; per 
1a stessa o-ccasione avv. F . Vaccari 2000; Fam. 
Canova in merrn. Bortot Zaccaria 500; Carli 
Marianna in mem. Bortot Zaccaria 1600; Dalla 
Rosa Gio·vanni in occ. Battesimo figlia 500: 

Umberto Dal Pont in mem. Bo;rtot Zaccaria 
1000; raccolte al funerale di Bortot Z. 3476; 

Silvio Gamba in mem. stesso 500; Bristot Pie
tro 200; Capraro Bruno in mem. defunta ma
dre 500. 

IL «NO» DEL PAPA 
All'ordine di evacuare Roma durante 
la guerra Pio Xli si oppose recisamente 

Solta'f'lto ora è riveiato ufficiwlmente uno 
dei più tragfoi episodi avvenuti a Rorriiz d"l
rante l'occupazione tedesca. 

Lo ha def)to per la prima volta Nlons. 
Ferdinando Baùlelli, presiden-te detia Pon
tificia Commissione di Assisten-za, parlando 
aUa Rwdio Vaticani(]) su "Pio XII e Roma». 

«Una pagina quasi sconosciuta - egli ha 
detto - brillia ora nel grande libro della 
storia, e porta l'inconfondibile impronta di 
Pio XII. All'ordine germanico di evacuare 
la città, Pio XII rispose categoricamente 
«No!». La città di Dio non poteva essere 
abbandonatia da.l S·UO Vicario, non poteva 
divenire deserto, nè terra di combattimen
to. E aiccanto ail suo Vescovo doveva re
stare il popolo. 

Quel «110» era ancorato all1a pietà secola
re, sulla q1uaJe edi.fLcata la volontà di Dio, 
contro la quale ogni tracotanza umana è 
desti111ata ad infrangersi. Quali terribili con
seguenze ha impedito H gesto paterno del 
Papa! Evacuare Roma voleva dire vedere 
masse di po.potlo abbandonare le loro case, 
i loro averi e incamminami verso l'ignoto». 

Mons. BaldeUi ha con-eluso dicendo che 
il mondo si difende da Rmna, e che Pio XII, 
difendendo Roma, ha SGJlva1to il mondo. 

I I 
I I I I 

1 1 1 11 Quando le anatre si tuf-
i I I I fano nell'acqua batten-

do le ali e starnazzando. - Quando 
in ora insolita canta il gallo. -
Quando le rondini volano basse e 
i pesci guizzano fuor d'acqua. -
Quando il fuoco frigne e la legna 
che brucia soffia. - Quando le rnne 
gracidano molto. - Quando il gatto 
si liscia il pelo più del solito. -
Quando la montagna è scura se il 

cielo è sereno. 

* * * 
Quando al mattino la la- ~ 6] * 
ma della falce sarà umi- * * 
da. - Quando i piccioni * 
tornano tardi in colombaia. 

Quando i passeri al mattino can
tano molto. -- Quando la notte 
canta l'usignuolo. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte, direttore responsabiie 

Tipografia Vescovile ' Belluno 

La parola dei nostri Pastori 
Non dubito che i miei pwrrocchiami che

vogliono riman.e1'e nella fede cristiana ter
rawno 1i-el debito conto queste severissime 
prescrizioni. 

!<'AUTORI DEL PARTITO COMUNISTA. 

Dichiariamo che devono essere classificati 
tra coloro che appoggiano il Partito Comuni· 
sta: 

a) Gli iscritti al partito socialista italian() 
(P.S.I.), all'unione donne italiane (U.D.I.) e 
alla associazione pionieri italiani (A.P.l.) ed a 
simili associazioni para-comuniste; 

b) Chi dà il voto alle liste comuniste o dei 
socialisti nenniam, tanto nelle elezioni politi· 
che che in quelle amministrative; 

e) Coloro che finanziano i due partiti; 

d) Chi scrive articoli, anche in giornali non 
comunisti o non paracomunisti o pronuncia 
discorsi che appoggiano indiscriminatamente i 
due partiti (P.C.I. e P.S.I.) e le loro attività. 

AMMISSIONE AI SACRAMENTI. 

Gli iscritti al comunismo non si ammettano 
come testimoni nella celebrazione del matri· 
monio. 

SEPOLTURA ECCLESIASTICA. 

A norma del codice di diritto canonico deve 
essere negata la sepoltura ecclesiastica ai ccr 
munisti impenitenti. 

PER ALCUNI ATTI LEGITTIMI ECCLESIA 
STICI. 

Non si ammettano i comunisti a fare da pa· 
drini nei Sacramenti del Battesimo e del! 
Cresima. 

STAMPA COMUNISTA. 

a) I Parroci e Rettori di Chiese dovrann 
tenere, nella maniera comunicata a parte, al 

fisso alle porte delle Chiese l'elenco delle pu 
blicazioni comuniste o para-comuniste. 

bl La proibizione di se.rivere nelle pubblica 
zioni sum.menzionate, riguarda anche le mat 
ne indifferenti, come lo sport, il teatn•, I 

semplice cronaca, ecc. 

STAMPA 
·r fedeli sono tenuti a non leggere giornali 

periodici, riviste, libri che offendono i buon 
costumi e diffondono principii contrari ali 
dottrina e al magistero della Santa Chiesa. 

Sono perciò gravemente proibiti, tra gli al 
tri e, in modo particolare, i giornali (pubbl' 
cazioni nazionali): 11 Avanti li - 11 Paese Il 

11 Paese Sera li - 11 Unità li; il settimanale (pu 
blicazione naz.): 11 Vie Nuove li; la rivisl 
(pubblic. naz.): 11 Rinascita li; ed i seguen 
giornali settimanali (pubblicazioni locali/ 
11 Piave Avanti! 11 • 11 L'Amico del Popolo n 
Vicenza - 11 Chioggia Proletaria 11 - 11 Il Rino 
vamento li - 11 Il Compagno 11 • 11 La Verità 11 

11 La Tribuna li di Padova • 11 Il Lavoratore 11 

11 L'ora dei Lavoratori 11 - 11 Verona del Pop 
lo 11 - 11 Lotta e Lavoro 11 di Udine - 11 Il Pr 
letario li di Trento - 11 Der Siidtiroler 11 di M 

rano - 11 Soca 11 - 11 Corriere di Trieste 11 - u 
nità Operaia u - 11 La nostra lotta 11 - 11 Primo 
ski Dnevnik 11 - 11 Dolo n - 11 Ljudski Tednik 
- 11 Glasmladih 11 - 11 Razgledi 11. 

I Ves·covi della Regione Triven-eta hann 
emanato alcune norme che sta bene si 
conoscriute e meditate da tuvti i fedeli. 




